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GLI INTERVENTI A SOSTEGNO 

DELLA COOPERAZIONE:  

LA MISURA 16 



PSR 2014-2020 

LA MISURA 16 - COOPERAZIONE 

Perché la Misura 16? 

Per una migliore realizzazione degli obiettivi della 
politica di sviluppo rurale 

 sostenere rapporti di 
collaborazione tra soggetti 
appartenenti a diverse 
sfere di operatività  
 

stimolare l’attivazione di 
sinergie tra diversi ambiti 
e comparti  

aiuta gli operatori delle zone rurali a superare 
gli svantaggi economici, ambientali e di ogni 
altro genere derivanti dalla frammentazione 
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Articolo 35 regolamento (UE) n. 1305/2013 
 
Sostegno concesso al fine di incentivare ogni forma di 
cooperazione tra almeno due soggetti e in particolare: 
a) rapporti di cooperazione tra diversi operatori del 
settore agricolo, del settore forestale e della filiera 
alimentare nell'Unione e altri soggetti 
b) la creazione di poli e di reti 
c) la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI 
in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura 
 
Dieci sotto-misure attivabili: dalla 16.1 alla 16.10 
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Dall’analisi di contesto FVG risulta necessario:  

- offrire nuove opportunità di coinvolgimento ad un più ampio 
spettro di soggetti delle aree rurali e favorirne l’aggregazione, 
con lo scopo di contrastare la frammentazione che 
caratterizza, in modo più o meno spiccato, i settori produttivi 
e favorire così l’incremento della competitività del comparto 

- favorire l’innovazione e una maggiore collaborazione tra le 
imprese e il sistema della ricerca e della conoscenza, a partire 
dalle effettive esigenze del settore produttivo  

- conseguire una maggiore integrazione anche a livello 
territoriale, per contrastare i fenomeni di impoverimento 
socioculturale oltre che produttivo e la tendenza alla 
marginalizzazione dei territori e della regione stessa 
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Fabbisogni rilevati ai quali il PSR intende dare risposta sono i seguenti: 

F2 - Promuovere processi di cooperazione tra operatori e sistema della 
ricerca per migliorare la diffusione dell’innovazione 

F7 - Valorizzare le attività di diversificazione: turismo, agriturismo, 
agricoltura sociale, energie rinnovabili 

F9 - Incoraggiare l’aggregazione delle imprese per favorire la 
concentrazione dell’offerta 

F13 - Conservare e ripristinare la biodiversità e gli habitat naturali 

F14 - Favorire metodi agronomici innovativi a valenza ambientale, 
l'agricoltura biologica e la gestione forestale sostenibile 

F 19 - Favorire la nascita di imprese per servizi alla popolazione 

F 20 - Valorizzare il patrimonio economico e culturale delle aree rurali 
e l’agricoltura sociale 
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A livello PSR FVG, scelto di articolare la misura in 4 sotto-misure: 

• 16.1 - COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEI GRUPPI 

OPERATIVI DEL PEI IN MATERIA DI PRODUTTIVITÀ E 

SOSTENIBILITÀ DELL’AGRICOLTURA  (2,5 M€) 

• 16.2 - CREAZIONE DI POLI O RETI PER LO SVILUPPO DI 

PROGETTI DI INNOVAZIONE AZIENDALE E DI FILIERA (1 M€) 

• 16.5 - APPROCCI COLLETTIVI AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI 

(1 M€) 

• 16.7 - STRATEGIE DI COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO 

TERRITORIALE (9,8 M€) 

14,3 MILIONI DI € 
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Qual è la ricetta per una valida cooperazione? 

NO mera sommatoria di interventi o investimenti singoli 

improntata all’innovazione 

programmata e attuata da una pluralità di soggetti che cooperano 

in grado di creare valore aggiunto  

 di conseguire risultati non raggiungibili individualmente  

costruita a partire dai fabbisogni espressi dal territorio 

esprime un insieme coerente e integrato di interventi e iniziative 
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Che cos’è un partenariato misto pubblico-privato? 
 
Definizione: aggregazione di soggetti pubblici e privati costituita con atto pubblico e 
finalizzata a sviluppare e realizzare un’iniziativa di cooperazione.  
Il partenariato può essere composto da soggetti diversi e avere forme diverse in funzione 
della sotto-misura (accordo di cooperazione, accordo collettivo). Esempi di soggetti: enti 
locali, imprese agricole e loro forme associative, PMI, operatori del settore turistico e 
culturale, persone fisiche, consorzi di tutela, agenzie di interesse territoriale, istituti 
scolastici e di ricerca, università e altri soggetti che possono contribuire alla formazione e 
alla realizzazione dell’iniziativa. 

NO moltitudine di partner per ottenere maggior punteggio 

componenti di natura diversa 

cooperano nel perseguimento di un obiettivo comune 

ruoli e impegni sono regolati in accordo  

responsabilità condivisa e durevole 

capace di condurre le parti coinvolte verso gli obiettivi progettuali 



 
Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche 

Area sviluppo rurale 
Servizio politiche rurali e sistemi informativi in agricoltura 
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